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Svizzera 

No a nuove 
centrali 
fino al 2000 
• i GINEVRA. La Svtzzera non 
abbandonerà dcfinitavamente 
il nucleare, ma nei prossimi 
dirci anni non saranno co­
struite nuove centrali. È questo 
il risultato dei rclerendum sul 
futuro energetico del paese su 
cui gli elettori sono stati chia­
mali a votare ieri. 

La Svizzera deve al nucleare 
il 41% della propna produzio­
ne energetica e non ha voluto 
nnunciare a questa fonte di 
approvvigionamento ma ha 
preferito segnalare al governo 
•i propri dubbi riguardo a un 
futuro radioattivo», come ha 
commentato ieri il promotore 
di uno dei rclerendum. 

Ieri sera i risultati definitivi 
non erano ancora conosciuti, 
ma risultava già chiaramente 
che più del 52% degli elettori 
ha votalo contro l'abbandono 
del nucleare e il 54% a favore 
di una moratoria di dicci anni. 

Fino al 2000. dunque, il go­
verno non potrà autorizzare la 
costruzione di nuovi impianti 
per la produzione di energia 
nucleare. Come chiedevano ì 
promotori di questo referen­
dum, la Svizzera potrà cosi 
inaugurare una lunga pausa di 
riflessione e di ricerca verso 
nuove forme di risparmio e di 
energia. Il governa di Berna, 
contrario all'iniziativa, ritiene 
invece che questa moratoria 
impedirà al paese; di restare 
aggiornato in materia di ricer­
ca nucleare. 

La Svizzera conosce nei fatti 
una moratoria nucleare da 
ben 15 anni: la costruzione di 
nuove centrali (come quella di 
Graben del Cantone di Berna e 
quella di Vcrt Bois vicino Gine­
vra) e stata infatti impedita 
dalla volontà delle popolazio­
ni locali. 

È invece la terza volta in die­
ci anni che gli elettori svizzeri 
dicono no all'abbandono del 
nucleare. Nel 1979 gli elvetici 
avevano bocciato una simile 
proposta con il SI % di voti con­
trari e nel 1984 i no si erano 
imposti ottenendo il 55% delle 
preferenze. Il testo respinto ieri 
chiedeva lo smantellamento 
entro il 2030 delle cinque cen­
trali in funzione in Svizzera. 

Ha votato solo il 38.1% degli 
elettori, ma non è la prima vol­
ta che in Svizzera una mino­
ranza decide del futuro del 
paese. 

Nel lugubre palazzo dove sono 
custoditi sei milioni di dossier 
gli occupanti accusano: 
«I colpevoli sono tutti protetti» 

Ma nella Germania c'è una gran 
voglia di rimozione 
De Maizière: «Aprire gli archivi? 
Si scatenerebbero morte e omicidi» 

L'ombra della Stasi su Berlino 
Nella Berlino orientale che scivola verso il gran gior­
no dell'unificazione sicuramente si farebbe volen­
tieri a meno di quel gruppo di «provocatori» che da 
giorni occupano il palazzone lugubre della Stasi. Gli 
occupanti chiedono che i dossier della vecchia poli­
zia segreta siano resi pubblici? Ma de Maizière è 
contrario perché «si scatenerebbero morte e omici­
di». Chi ha ragione? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

i dossier della Stasi siano resi 
pubblici, o meglio che chiun­
que abbia un fascicolo a lui in­
testato possa consultarlo libe­
ramente. Gli atti - ha detto la 
Bohley a un giornale dell'est -
•debbono andare alla gente» 
perché «la chiarezza può veni­
re solo dagli atti, e la chiarezza 
è necessaria altrimenti non ci 
sarà mai pace interna-. La ri­
chiesta è semplice, la sua pra­
tica attuazione probabilmente 
lo sarebbe mollo meno. I dos­
siere conservati negli archivi, 
presidiati nei giorni caldi della 
caduta del regime e poi sigillati 
In fretta e (una (in molti casi 
comunque troppo tardi perché 
è quasi certo che molti fascico­
li siano stati distrutti o siano fi­
niti chissà dove), sono ben sei 
milioni, frutto di quarantanni 
di osservazioni, pedinamenti, 
ascolti telefonici, spiate, dela­
zioni, rapporti conlidenziali, 
infiltrazioni: il classico lavoro 
di ogni polizia politica che si ri­
spetti, ma che nella Rdt é slato 
svolto con una diligenza senza 
eguali, con una ampiezza e ca­
pillarità di cui, fino al momen­
to in cui si potè mettere le ma­
ni sugli archivi, nessuno, nep­
pure nella •nomcnklatura» del 
vecchio regime, avrebbe mai 
sospettato il livello. SI dice che 
neppure lo stesso Honecker 
sapesse davvero quanto e co­
me il suo popolo veniva «con­
trollato*, forse soltanto l'onni­
potente capo dell'apparato, il 
ministro della Sicurezza dello 
Stato Mielke, con I suoi uomini 

• I BERLINO. •! colpevoli so­
no protetti, le vittime restano 
vittime» Barbel Bohley parla 
chiaro, con la rabbia di chi si 
sente tradito. Combatte con 
l'arma delle minoranze che 
non riescono a farsi sentire, di 
chi si attacca ai principi in un 
mondo che di principi e stan­
co. Fa lo sciopero della fame. 
insieme con altri che la pensa­
no come lei, alla Normannen-
strasse, nel palazzone lugubre 
di Berlino est che fino a pochi 
mesi fa era la •Zontrale» dello 
Staatssichcrheitdiensl. la Siasi. 
F.'smagrita nspetto a un anno 
fa. quando fu fra gli animatori 
di «Ncues Forum», il movimen­
to che organizzava le proteste 
in piazza quando ancora si an­
dava in galera per molto me­
no. «Neues Forum» oggi conta 
poco nella «ancora Rdt» che si 
prepara al grande abbraccio 
con la Germania federale. Altri 
valori si son fatti avanti. Anche 
Barbel Bohley era un po'seom-
parsa. Da qualche giorno se ne 
riparla, di lei e dei suoi compa­
gni accampati alla Norman-
nenstrasse. Testardi, un po'fa-
natici forse, molto convinti del­
le proprie ragioni. Nella Berli­
no orientale che scivola verso 
il gran giorno dell'unificazione 
con una gran voglia di omolo­
gazione, di 'normalità», di di­
ventare come «gli altri», la Nor-
mannenstrasse è un'isola di 
provocazione per le buone co­
scienze, le ipocrisie diffuse, le 
pigrizie dell'anima. 

Gli occupanti chiedono che 

più fidati, dominava piena­
mente la macchina. 

In quei sei milioni di fascico­
li c'è di tutto: i nomi degli spiati 
e degli spioni, delle vittime e 
dei loro carnefici morali, dei 
delatori e di chi resisteva alle 
pressioni, dei collaboratori per 
viltà o per interesse, dei colla­
boratori loro malgrado, utiliz­
zati senza che lo sapessero. E 
poi I vizi privati che potevano 
servire per un ricatto, le con­
vinzioni politiche, culturali, re­
ligiose, i gusti, perfino le onori­
ficenze concesse in gran se­
greto - insensatezze della ne­
fasta burocrazia parallela - a 
chi aveva lavorato «bene». Che 
cosa succederebbe se chiun­
que potesse metterci le mani? 
•Non esisterebbero né colleghi 
né vicini, si scatenerebbero 
morte e omicidi», ha detto gior­
ni fa Lothar de Maizière per 
spiegare il riliuto del suo go­
verno, di quello federale e di 
buona parte del mondo politi­
co delle due Germanie ad au­
torizzare il libero accesso agli 
archivi. Gli occupanti di Nor-
mannenstrasse la pensano di­

versamente: non credo - dice 
la Bohley - che la gente si met­
terebbe a girare con un'arma 
in tasca per accoltellare tutte le 
spie che incontra; credo che 
gli esseri umani siano capaci 
di convivere con la chiarezza, i 
soli che non possono convive­
re con il passato sono I colpe­
voli. Ma proprio a loro biso­
gnerebbe finalmente farcapire 
quali delitti hanno compiuto e 
quali colpe si portano addos­
so. 

Chi ha ragione? Chi predica 
le virtù della discrezione o chi 
agita le ragioni della giustizia? 
È davvero difficile rispondere. 
Tanto più che il problema non 
si pone in astratto. Gli archivi 
della Stasi non sono cosi im­
permeabili: nonostante i sigilli, 
il veleno ne esce. Una commis­
sione parlamentare ha avuto il 
compilo di controllare I dos­
siere dei ministri, dei deputati e 
dei dirigenti di partito. Il risulta­
to è inquietante: sei fra ministri 
ed ex ministri e una trentina 
(chi dice una cinquantina) di 
deputati avrebbero avuto rap­
porti meno che chiari con la 

Una 
manifestazione 
a Lipsia 
davanti 
all'ex-quartier 
generale 
della Stasi, 
la polizia 
segreta 
della Rdt 

polizia politica, a nove è stato 
consigliato di dimettersi per­
ché le prove sono schiaccianti. 
Nessuno però ha fatto 1 nomi, 
e in mancanza dei nomi si sca­
tenano le voci. Sospetti che 
possono infangare gli inno­
centi o essere manovrati dai 
colpevoli, che possono stron­
care una carriera politica, co­
me è accaduto all'ex presiden­
te della Spd orientale Ibrahim 
Bóhme, o rovinare una vita, 
contro i quali è difficile battersi 
perché nessuna smentita, nes­
suna indignazione sarà mai 
credibile fino in fondo. E'un 
clima micidiale, che sembra 
dar ragione a chi propone la 
pubblicizzazione degli atti. 

Ma poi, forse, non è neppu­
re veramente questo il proble­
ma. Gli -astratti furori» degli oc­
cupanti della Normannen-
strasse non nascono tanlo-dal 
silenzio che si vorrebbe impor­
re sulle responsabilità del pas­
sato, quanto da ciò che quel si­
lenzio rappresenta. La riconci­
liazione è giusta, e nobile il 
proposito di evitare vendette. 
Ma c'è dell'altro dietro questo 

•scordiamoci il passato» che 
pretende di farsi legge. C'è una 
voglia di rimozione che sem­
bra nutrirsi di -buone» ragioni 
in molti settori e in molti centri 
d'interesse delle due Germa­
nie in procinto di fondersi. Nel­
la Cdu dell'est, per esempio, il 
cui rinnovamento, dall'allean­
za subalterna alla Sed alla inte­
grazione con la «sorella» occi­
dentale. non ha affatto liberato 
gli armadi dai molti scheletri 
che contenevano. O nei servizi 
federali che hanno fatto di tut­
to per far trasfenre all'ovest gli 
archivi Stasi, una miniera in cui 
avrebbero scavato molto vo­
lentieri anche loro. O al mini­
stero degli Interni di Berlino, 
retto da un uomo che gode 
della piena fiducia di Bonn, in 
cui i funzionari del vecchio re­
gime hanno continuato tran­
quillamente a lavorare e a far 
carriera perché -il loro mestie­
re lo sanno fare» e >la polizia 
deve comunque funzionare». 
O nel governo di de Maizière 
che se i nomi dei ministri ex 
collaboratori fossero venuti 
fuori avrebbe dovuto affronta­
re una bruita crisi...E forse c'è 
una voglia di rimozione diffusa 
anche tra la gente, tra i tanti 
per i quali l'entusiasmo per la 
democrazia ritrovata si è già 
scolorito di fronte all'attesa del 
benessere «occidentale» che 
non arriva. Quelli che adesso 
amerebbero soltanto starsene 
tranquilli, godersela in proprio 
la nuova libertà, pensare ad al­
tro, sentirsi senza storia. Nei 
giorni, nelle ore ormai, che 
precedono la nascita della 
nuova Germania, è contro un 
vizio della vecchia Germania 
che gli occupanti della Nor-
mannenstrasse portano la loro 
sofferta testimonianza. Dimen­
ticare può essere utile, ma non 
sempre è un bene. Una grande 
rimozione c'è già stata nella 
storia recente di questo paese. 
Ma se non ci si fanno i conti, si 
è visto, «il passato non passa». 

Il ritratto dello zar NICOL* Il innalzato durante una processione ieri a Mosca 

• • MOSCA. Negli ultimi tem­
pi avevamo visto di tutto nella 
capitale sovietica, ma un cor-
tetocon alla testa il ntratto del­
l'ultimo zar, Nicola 11, giustizia­
to dai bolscevichi nel luglio del 
1918, quello ancora no. Eppu­
re è successo: ieri a mosca una 
piccola folla di fedeli ortodos­
si, alcuni dei quali Indossava­
no le vecchie uniformi militari 
imperiali (e relative medaglie) 
ha percorso le vie del centro 
cittadino, in processione dalla 
cattedrale dell'Uspensky. al­
l'interno del Cremlino, lino alla 

chiesa dell'Ascensione, dove si 
è tenuta una funzione per la 
sua nconsacrazione. Questa 
chiesa, infatti, è stata recente­
mente restituita al patnarcato 
di Mosca dalle autorità cittadi­
ne, dopo che per anni era stata 
adibita ad auditorium. 

La polizia, che accompa­
gnava il corteo, a un certo pun­
to. ha tentato di rimuovere il ri­
tratto dello zar, o almeno cosi 
è sembrato, ma dopo qualche 
momento di tensione, la pro­
cessione ha proseguito tran-

. - . .. Prima funzione religiosa per gli ortodossi all'interno del Cremlino 

Anche il ritratto dello zar Nicola II 
nella prima processione per le vie di Mosca 
A Mosca, un ritratto dello zar Nicola II apre una pro­
cessione di fedeli, in occasione dei festeggiamenti 
per l'anniversario della capitale e della riapertura al 
culto della chiesa dell'Ascensione. Un po' di tensio­
ne ma la polizia non interviene. Eltsin e il parlamen­
to della federazione russa inaspriscono la polemica 
contro l'ipotesi di maggiori poteri al presidente Gor-
baciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO V ILUMI 

quinamonte il suo corso. Vale 
la pena riferire che alla ceri­
monia che si era svolta nella 
cattedrale dell'Uspensky, parte 
delle celebtazioni per l'anni­
versario di Mosca, avevano 
preso parte il presidente del 
soviet supremo dell'Urss, Ana-
toly Lukyanov, il premier della 
Federazione russa, lval Silacve 
il sindaco della città GavriiI Po-
pov. Certo, il ritratto dello zar 
portalo per le vie di Mosca è 
più un segno di folklore che al-
Irò. ma non va sottovalutalo, 
perché dietro c'è una crisi pro­

fonda, il disfacimento delle re­
lazioni economiche fra le varie 
repubbliche dell'unione, quel 
vuoto di potere denunciato 
con toni più allarmati del solilo 
da Gorbaciov al soviet supre­
mo, quando ha chiesto ai de­
putati maggiori poteri per rea­
lizzare la riforma economica, 
sempre più urgente, e mante­
nere l'ordine e la stabilita. Ma 
questa nuova richiesta di Gor­
baciov non è piaciuta al leader 
radicale e presidente della Fe­
derazione russa, Boris Eltsin, 
anzi è divenula l'occasione per 

un nuovo scontro fra i «due 
presidenti», dopo il «patto d'a­
gosto» che aveva portato alla 
definizione del «programma 
shatalin» per il passaggio al 
mercato. Il presidium del par­
lamento russo ha già detto che 
il tentativo di Gorbaciov di assi­
curarsi maggiori poteri è -inac­
cettabile». 

Se oggi il soviet supremo 
dell'Urss dovesse accedere al­
la richiesta del presidente so­
vietico, le autorità della Fede­
razione russa prenderanno 
•tutte le misure necessarie per 
proteggere la sovranità e il si­
stema costituzionale della Rus­
sia»: questa è dunque, ispirata 
da Eltsin, la posizione della più 
grande e importante delle 15 
repubbliche dell'unione. Non 
c'è molto da aggiungere: lo 
scontro è aperto. Preoccupa­
zioni giuste, quelle di Eltsin? Il 
falto è che gli ultimi episodi di 
interruzione delle forniture Ira 
le repubbliche, che si accusa­
no l'un l'altra di non ricevere 

generi alimentari di prima ne­
cessità, materie prime e altro, 
ha allarmato motto Gorbaciov. 
Lo sfascio del sistema è evi­
dente, anzi va avanti a passi da 
gigante. 

La televisione sovietica, 
quasi quotidianamente, come 
un bollettino di guerra, da in­
formazioni sul raccolto di que­
st'anno, e sul disperato tentati­
vo di ridurre al minimo le per­
dite. Lo stesso primo ministro 
della Federazione russa, Ivan 
Silaev ha rivolto un appello 
agli studenti, ai soldati, alle 
truppe speciali del ministero 
dell'Interno perché si mobilita­
no, appunto, per salvare il rac­
colto. In questa situazione, se 
si possono capire le preoccu­
pazioni di Eltsin per la cre­
scente concentrazione di pote-
n nelle mani del presidente e 
per la minaccia che essa po­
trebbe costituire nei confronti 
della sovranità repubblicana. 
si deve anche comprendere 
l'allarme di Gorbaciov per la 

disintegrazione del paese e il 
significato della sua richiesta. 

Ma anche la discussione sul­
la riforma economica conti­
nua ad alimentare polemiche. 
Ieri sulla sovietskaja rossia, il 
vice primo ministro Leonid 
Abalkin - uno degli autori del 
piano del governo - ha defini­
to il «programma dei 500 gior­
ni» di Eltsin, quello si cui si ba­
sa il progetto di Shatalin, soste­
nuto da Gorbaciov, «essenzial­
mente poggiato sul riconosci­
mento della liquidazione del­
l'Urss come stato». Il paese è 
sull'orlo dell'abbisso, ha detto 
ancora Abalkin e «ogni passo 
imprudente ci spingerebbe 
verso la fine». In altri giornali è 
forte l'allarme per per la -para­
lisi dei poteri». Insomma que­
sto è il clima che si respira. 
mentre oggi il parlamento so­
vietico riprende in mano la 
questione della riforma econo­
mica e dei maggiori poten pre­
sidenziali. Vedremo ciò che 
succederà. 

COMUNE DI SELLANTE 
PROVINCIA DI TERAMO 

Avviso di gara 
RETTIF ICA 

Progetto di riqualificazione del sistema urbano II bando di gara relativo all'appal­
to in oggetto e stalo modificato al punto 9 comma 2° Si riaprono i termini di pre­
sentanone drlle richieste di invito che scadono allo ore 1200 del giorno 
2991990 
Bollante, 18 settembre 1990 II. SINDACO prot. Ennio C M m t t J 

COLTIVA 
IL TARTUFO 
Una scelta logica per 
un guadagno sicuro 

Non lo sapevi? Ebbene si. oggi 
il tartufo pregiato può essere 
coltivato da chiunque possieda 
un appezzamento di terreno, 
anche piccolo, come ad esempio 
orto o giardino purché il terreno 
sia adatto' e noi lo accertiamo 
perle. 
Lo stesso tartufo che da molti 
anni arricchisce coloro che sanno 
dove raccoglierlo, in quei luoghi 
tenuti gelosamente segruo e che 
danno tanta ricchezza. 
La stessa ricchezza che puoi 
avere anche tu acquistando le 
piante per la produzione del 
tartufo la cui coltivazione è oggi 
una realtà di mercato. Il tartufo 
per la sua rarità, preziosità ed 
incessante richiesta è chiamato 
"il diamante della cucina". 

Non aspettare, non lasciar dormire 
il tuo terreno, rendilo redditizio 
coltivando piantine da tartufo che 
puoi acquistare ai miglion prezzi di 
mercato presso il: 

CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 
Azienda-leader in Europa 

Verona • Via E. Fermi, 17/3 (uscita aut. Verona Sud, 1* via a sinistra) 

Tel. 045-8200488 : Fax 045-8200399 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

direttore: Franco Frabboni 

n. 9 - settembre 1990 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TÈMPO IN ITALIA: la nostra penisola è interes­
sata da duo perturbazioni una a carattere fredda 
alimentata da aria di origine continentale che 
dalle regioni settentrionali si porta verso quelle 
centrali; un'altra di origine mediterranea ali­
mentata da aria calda che si porta verso le isole 
maggiori e le regioni meridionali. La temperatu­
ra tende a diminuire a cominciare dalle regioni 
settentrionali e successivamente da quelle cen­
trali. 
TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e sulle re­
gioni adriatiche cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni sparse a carattere intermit­
tente e localmente anche a carattere di rovescio 
o di temporali. Sul settore nord-occidentale ten­
denza a schiarite che durante il corso della gior­
nata tenderanno a diventare ampie e persistenti. 
Sul Golfo Ligure e sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meri­
dionali e sulla Sicilia annuvolamenti irregolari a 
tratti alternati a zone di sereno 
VENTI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali deboli o moderati provenienti da Nord, 
su quelle meridionali deboli o moderati prove­
nienti da Sud-Ovest. 
MARI: mossi tutti i bacini occidentali leggermen­
te mossi gli altri man. 
DOMANI: sulle regioni adriatiche e ioniche cielo 
nuvoloso con precipitazioni sparse ma con ten­
denza a miglioramento a cominciare dalle regio­
ni adriatiche. Sulle regioni settentrionali su quel­
le della fascia tirrenica e sulla Sardegna alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite Sulle estre­
me regioni meridionali temporaneo aumento 
della nuvolosità e possibilità di piovaschi o tem­
porali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

min. max 
Bolzano 
Verona 
Triesto 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
13 
20 
18 
16 
14 
15 
21 
15 
21 
20 
17 
17 
14 

23 
24 
25 
23 
22 
23 
21 
24 
29 
29 
27 
30 
26 
28 

TEMPERATURE A I A 

min max 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
15 
8 

10 
7 

12 
2 

np 

17 
28 
14 
16 
14 
20 
13 
np 

min max 
L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 

iS 
19 
14 

te 
17 
ié 
22 
22 
24 
25 
17 
21 
16 

25 
27 
26 
25 
27 
25 
21 
25 
30 
28 
29 
32 
26 
30 

ESTERO 

min. max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
20 
9 

12 
np 
np 

6 
15 

15 
28 
14 
18 
np 
np 
13 
22 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Nonna/I ogm ora e sommari ogni mezrtta daHi 6 30 ale 12 « dal» 15 ale 
1830 
Ore 7 Rassegna stampa, B3(r Ofteflmi magistrati Con I prot C. Neppi 
MoOona, 9 30 Col sema componenti E gli altri? Il parere di G- Benvenuto: 
10 Fiat Parte lacassamegrczione La voce pegh operai 

mtlBa * une lussano* 105*00. ignorilo 117600 Aron 105*00 A I E » 
nm A I M non Kdsm, A » mm ««m sino g» nm D A » 
101 ì » h g m t i r m M I M 6» b ^ M T O I « r H f l ? r o Benevento 
105200. amks 1041» Caputi lOSMO cuna 104300 du ra i 104500 i 
IIIOCO Ovn 106300/103 SOOl 103900, Coro * 7S0IB90& Gero» 90 9501 
104100 Campobasso 104 t» MOSTO Cmavutu 96900 Cuneo 10S35O Oav 
a r o M K O E i r r a i [ » ™ r < ™ ! 0 5 ! M F « ™ i « m [ ( w » r a , > ; i » . 
Fon 57S0C htatn 10.550 Ora I0S2W Cerna I l i » / 94250Gossno 
9240J 110UOO. Isemo I0U0O «no» 17100 noma «200 l ' I o * 99400: La 
Spa» 105200/105650,Luna978»Luta 100500/96250 LOTO 105*0 / 
Hi200 Latta 105*0 Lecco 96900 Mjc-.ni 105550/10220O Mas»Canna 
10S650/105900 Hoc*» 91500 ' 100300 Montato» 921DO Hess™ 890» 
MOTIVI io; StftMIm 91 rjoo H04100 N I » MtOO 191400 f 97450 Nonni 
913» Onslro 10) SCO1105100 P U M I 90 9101 IM 101 Padora I O ! » Pam 
9i rx» 11 OIJOO P I W i oi ioo Pei™ 105 900 ; i 07200. Pesa™ t i soo i 96200 
Pescati I M 3C0 MM 300 Porterò» 1DMW Pia 1056(0 M a i 101200. Pancia 
101900 191250 divenni 946S0 «eMetWl 96100/97 D00 Rejgo Cauto 
69 010 tona 97 000/ 10! 550 * » IO720O Pongo 96150 S*no 91 m I '00 !S0 
Sassan 105 600, Savona 97 500 S«na 103 S03194750 Smisi 101300 Sommo 
69 ICO. M 900 l e m 1053CO lem 107 600 tao 104 XO. I m a 107300 tren-
DICO0001101300 Ines» 1032501105250 Udì» 105200 I I»M0WVanja 
96400 VkMo 97050 Vena 107300 WD» 104650. Valiamo 105 90» Vania 
107300. 

HLEK»IIOtV679l4i: 0616796539 

TUnità 
Tar i f fe d i abbonamento 

I ta l ia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 295 0430 
L. 2t>0 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L. 298 000 
6numen L. 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte­
stalo ali Lniti SpA. via dei Taunni. 19 • 00185 Roma 
oppure versando I importo plesso gli ullici ptop&gan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tar i f fe pubb l i c i ta r ie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale tesi ivo L. 468 000 

Finestrella 1- pagina lenale L 2 GÌ3 000 
Finestrella 1 ' pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I • pagina leslivaL 3 373 000 

Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Fmanz -Legali -Concess «Asie-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie-pari-lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Torino, tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgt, 5 
Milano -viale Cino da Pistoia. 10 

Ses spa. Messina • via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

l'Unità 
Lunedì 

24 settembre 1990 9 

http://Mjc-.ni

